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E.  Catalano,  R.  Vittori,  B.  Zava  &  M.  Macaluso  (*)

RITROVAMENTO  DI  PARABLENNIUS  PILICORNIS  (CUVIER,  1829)

NELLE  ACQUE  ITALIANE  E  SUO  CARIOTIPO

(Pisces  Blenniidae)

Riassunto.  —  Sono  stati  pescati  13  esemplari  di  Parablennius  pilicornis  (Cuvier,
1829)  nel  Golfo  di  Palermo,  indicando  così  la  sua  presenza  nelle  acque  italiane.
E’  stato  determinato  2n  =  48  come  numero  diploide  di  cromosomi  per  questa  specie.
Non  sono  stati  evidenziati  cromosomi  sessuali  differenziati.

Abstract.  —  Finding  of  Parablennius  pilicornis  (Cuvier,  1829)  in  thè  sea  water
of  thè  Italian  coasts,  and  its  karyotype  (Pisces  Blenniidae).

In  thè  present  investigation  13  Parablennius  pilicornis  (Cuvier,  1829)  specimens
have  been  fished  out  in  thè  Gulf  of  Palermo,  so  indicatine  its  presence  in  thè  sea
water  of  thè  italian  coasts.  The  diploid  number  2n  =  48  have  been  determined  for
this  species.  No  sex-determining  mechanism  is  present  in  thè  species  under  study.

introduzione.

La  prima  descrizione  di  Parablennius  'pilicornis  (Cuvier)  =  Blennius
pilicornis,  Cuvier,  risale  al  1829-1836  dall’osservazione  di  esemplari  cat¬
turati  a  Rio  de  Janeiro,  Brasile.

Successivamente  questa  specie  venne  erroneamente  classificata.  Nella
recente  revisione  dei  Blennidi  infatti,  tutte  le  denominazioni  riportate  in
tabella  1  vengono  considerate  da  Bath  (1977)  appartenenti  ad  esemplari
della  stessa  specie,  e  in  accordo  con  Ribeiro  (1915),  collocati  da  questo
autore  nel  genere  Parablennius  col  nome  di  Parablennius  pilicoi'nis.

Se  consideriamo  il  bacino  occidentale  del  Mediterraneo,  la  presenza
di  questa  specie  è  stata  segnalata  ad  Algeri  (Algeria)  1963,  a  Taramay
Motril  (Spagna)  1965,  a  Torremolinos  (Spagna)  1967,  a  Capo  Negro
Tetouan  (Marocco)  1967  (Bath,  1977).

(*)  Istituto  di  Zoologia  dell’Università,  Via  Archirafi  18,  90123  Palermo.
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Tabella  1  .  —  Elenco  delle  specie  che  nella  Revisione  dei  Blenniini  (Bath,  1977)
vengono  classificate  come  Parablennius  pilicornis.

Specie  Autore  Anno  Località

Blennius  pantherinus
Blennius  filicomis
B lennius a ter
Blennius  fascigula
Blennius  trifascigula
Blennius  vandervekeni

Valenciennes Coste  del  Brasile

Patagonia
Coste  del  Sud  Africa
Durban  Natal
Bay  of  Lobito  Angola

Dal  1972  presso  il  nostro  Istituto  vengono  condotte  ricerche  sui  pesci
bentonici  del  Golfo  di  Palermo,  in  particolare  sui  Blennidi  (Catalano,
1975;  1978;  De  Leo  et  al.,  1976).

Nel  presente  lavoro  segnaliamo  la  prima  cattura  di  Parablennius
pilico'rnis  nelle  acque  italiane.

Per  quanto  riguarda  l’analisi  cariologica  il  genere  Parablennius,
come  dimostrano  i  dati  a  disposizione  (Tab.  2),  appare  poco  studiato.
Delle  9  specie  che  lo  costituiscono  infatti  (Bath,  1977),  è  noto  soltanto
il  numero  diploide  di  cromosomi  e  il  cariotipo  di  Blennius  gattorugine
(Tab.  2)  (Cano  et  al.  1982).

Per  colmare  in  parte  questa  lacuna  viene  descritto  il  cariotipo  ma¬
schile  e  femminile  di  Parablennius  'pilicornis  (Cuvier,  1829).

Materiali  e  metodi.

Tredici  esemplari  di  P.  pilicornis  (Fig.  1),  catturati  nel  Golfo  di  Pa¬
lermo  con  reti  tremaglio  nelle  località  di  Vergine  Maria,  Sperone,  ed
Acqua  dei  Corsari,  sono  stati  determinati  secondo  Bath  (1966)  e  depo¬
sitati  presso  l’Istituto  di  Zoologia  dell’Università  di  Palermo.

Per  l’allestimento  dei  preparati  cromosomici  è  stata  utilizzata  la
tecnica  dell’air-drying  descritta  altrove  (Vitturi  et  al.,  1984).  Le  osser¬
vazioni  e  le  fotografie  dei  cromosomi  sono  state  eseguite  con  microscopio
Wild  a  contrasto  di  fase.  I  cromosomi  infine,  sono  stati  classificati  come
proposto  da  Levan  et  al.  (1964)  in  base  al  rapporto  tra  le  braccia;  gli
elementi  acrocentrici  (A)  e  sub-telocentrici  (ST)  sono  stati  considerati
mono-armed,  quelli  metacentrici  (M)  e  sub-metacentrici  (SM)  invece,
come  bi-armed.
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Fig-  1-  —  Esemplare  maschio  di  Parablennius  pilicornis,  grandezza  naturale.

Osservazioni  morfologiche.

Una  esauriente  descrizione  di  P.  'pilicornis  è  stata  fornita  da  Bath
(1966).  Abbiamo  ritenuto  opportuno  pertanto,  limitare  le  nostre  osser¬
vazioni  ad  alcune  caratteristiche  non  riscontrate  in  precedenza  da  altri
autori  (Poll,  1959;  Bath,  1966).  In  primo  luogo,  gli  esemplari  catturati
nel  Golfo  di  Palermo  nel  periodo  1982-’84  presentano  una  lunghezza  to¬
tale  di  mm.  94-123  che  appare  superiore  a  quella  fornita  da  Poll  (1959)
(mm.  35-83)  e  da  Bath  (1966)  (mm.  75-106.5).

Una  seconda  differenziazione  riguarda  invece  i  raggi  spinosi  della
pinna  dorsale.  In  tutti  i  92  esemplari  analizzati  da  Bath  infatti,  sono
stati  osservati  12  raggi  spinosi  di  cui  il  XII  viene  raffigurato  notevol¬
mente  più  corto  degli  altri  (Bath,  1966;  p.  413).  In  base  alle  nostre  os¬
servazioni  risulta  invece  che  l’esemplare  P,  possiede  13  raggi  spinosi,
distinguendosi  da  tutti  gli  altri  provvisti  dei  12  che  normalmente  carat¬
terizzano  questa  specie.  Di  questi  ultimi  dodici  esemplari,  soltanto  4  pre-
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sentano  il  XII  raggio  corto,  nei  restanti  8  questo  raggio  risulta  essere
lungo  quanto  gli  altri  e  raggiunge  il  margine  alto  della  membrana.

Anche  se  la  colorazione  di  P.  pilicornis  appare  molto  variabile  da
indurre  alcuni  autori  a  classificarlo  erroneamente  come  Blennius  rouxi,
Cocco  (Almeida  &  Ibanez,  1981),  può  essere  distinta  in  accordo  con
Bath  (1966),  in  4  motivi  fondamentali:  nero  (solo  nei  maschi),  macchiato,
a  strisce,  giallo  (solo  nelle  femmine)  (Tab.  3).  Un  esame  più  dettagliato
indica  tuttavia,  che  la  colorazione  nera  può  essere  ulteriormente  distinta
in  nero  macchiato  e  nero  bluastro.  Queste  variazioni  di  colore  comunque,
come  sostiene  Zander  (1975)  sembrano  correlate  al  differente  grado  di
maturità  sessuale  degli  esemplari  maschi  osservati.  La  maturità  sessuale
maschile  inoltre,  viene  indicata  dalla  presenza  di  due  formazioni  ghian¬
dolari  globose  (Fig.  2)  osservate  nel  loro  pieno  sviluppo  per  P.  pilicornis
del  Golfo  di  Palermo  nel  mese  di  Settembre,  e  poste  nei  primi  due  raggi
anali  (Tab.  3).

Osservazioni  cariologiche.

Sono  stati  osservati  i  cromosomi  mitotici  alla  metafase  in  tre  maschi
(Fig.  3a)  e  due  femmine  (Fig.  4a).  Il  valore  diploide  in  30  piastre  analiz¬
zate  (20  nel  maschio  e  10  nella  femmina)  è  risultato  essere  2n  =  48.
Xalori  ad  esso  inferiori  sono  stati  osservati  invece  in  5  metafasi  soltanto.

Entrambi  i  cariotipi  maschile  (Fig.  3b)  e  femminile  (Fig.  4b),  co¬
struiti  disponendo  le  coppie  di  cromosomi  omologhi  secondo  la  loro  lun¬
ghezza  e  morfologia,  risultano  possedere  20  paia  di  cromosomi  acrocen¬
trici  e  4  sub-telocentrici  (Coppie  1,  9,  14,  20),  numero  fondamentale
NF  =  48.

Da  6  cariotipi  originali  è  stato  infine  costruito  il  cariotipo  medio
(Fig.  5;  Tab.  4).  Dalla  sua  analisi  è  risultato  che  le  24  coppie  di  autosomi
non  possono  essere  divise  in  classi  in  base  alla  lunghezza,  poiché  le  loro
dimensioni  variano  gradualmente  da  2,75  pm  per  il  maggiore  a  1,14  «m
per  il  minore.

Discussione.

La  cattura  di  13  esemplari  di  P.  pilicornis  nel  Golfo  di  Palermo
indica  la  sua  presenza  nelle  acque  italiane  e  rappresenta  il  ritrovamento
più  orientale  per  il  Mediterraneo.  Questa  specie  infatti,  è  stata  finora
rinvenuta  nel  Mediterraneo  Occidentale  da  Torremolinos  (Spagna),  ad
Algeri  (Algeria)  (Bath,  1966;  1973;  Bini,  1968;  Zander,  1972),  dove  si
ritiene  sia  immigrata  dall’Atlantico  (Tortonese,  1970;  p.  46).

Dal  conteggio  dei  cromosomi  mitotici  è  stato  determinato  il  numero
diploide  2n  =  48  per  il  sesso  maschile  e  quello  femminile  di  P.  pilicornis.
Riteniamo  che  i  valori  inferiori  a  quello  modale  possano  essere  dovuti
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Fig.  3  a,  b.  —  Piastra  metafasica  e  cariotipo  in  maschio  di  P.  pilieomis.
Fig.  4  a,  b.  —  Piastra  metafasica  e  cariotipo  in  femmina  di  P.  pilieomis.

Fig.  5.  —  Cariotipo  medio  costruito  da  6  piastre  metafasiche  di  P.  pilieomis.
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Tabella  4.  —  Lunghezza  media  e  rapporto  braccia  dei  cromosomi  in  sei  piastre
alla  metafase  mitotica  di  Parablennius  pilicornis.

Coppie
cromosomiche

alla  tecnica  impiegata.  Questo  valore  comunque,  sembra  caratterizzare  la
maggior  parte  di  Blenniini  analizzati  a  livello  cariologico,  fatta  eccezione
per  Blennius  trigloides  (2n  =  46)  (Cano  et  al.  1982)  per  il  quale  in  pre¬
cedenza  era  stato  proposto  il  valore  diploide  2n  =  48  (Cataudella  &  Cl-
vitelli,  1975),  e  Blennius  pholis  (2n  =  46)  (Cano  et  al.  1982)  (Tab.  2).

Si  esclude  un  meccanismo  di  determinazione  sessuale  differenziato
per  questa  specie  poiché  in  entrambi  i  sessi  è  stato  osservato  lo  stesso
cariotipo  costituito  da  24  coppie  di  autosomi.  E’  interessante  aggiungere
al  riguardo  che  all’nterno  della  sottofamiglia  Blenninae  non  è  mai  stata
segnalata  la  presenza  di  eterocromosomi  legati  al  sesso  (Cataudella  et  al.
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